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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Intanto grazie Presidente e buongiorno signor Sindaco. La prima domanda è inerente ad una situazione che ha visto anche una assemblea di cittadini estremamente, diciamo così, inquietante. C'è un edificio occupato in via Guelfa da un nutrito numero di nomadi che di fatto percorrono il territorio con comportamenti che sono, ahimè, purtroppo abituali, e vanno anche a mettere in seria difficoltà i lavoratori della Esselunga. Ci sono stati molti episodi, episodi di vere e proprie aggressioni alle cassiere, aggressioni al personale della Esselunga, con relative denunce, etc. etc.. Quindi la domanda è se siamo a conoscenza di questa situazione e che cosa intendiamo fare, laddove intendiamo fare, sia chiaro, significa anche per esempio un intervento sul tavolo della sicurezza, no? Cioè, voglio dire, questo è il tema, praticamente, nel senso che a volte, quando io chiedo cosa intendiamo fare, non è che mi riferisco che il Comune deve avere le truppe cammellate. Mi riferisco che ci sono dei tavoli in cui noi possiamo portare avanti le istanze della città chiedendo a chi di dovere di intervenire e magari, come io rompo le scatole al Sindaco, il Sindaco o chi per lui può rompere le scatole, che ne so, a chi poi deve fare, in una qualche misura. Beh, oh, ognuno rompe le scatole... ubi maior minor cessat, il minor però rompe le scatole al maior. 

L'altra domanda è in merito, devo dire francamente, a quello che abbiamo letto sui giornali, un po' di costernazione nel sentire dichiarare che forse sarebbe meglio che il Manzoni divenissero mini appartamenti, insomma, sembra di ritornare indietro nella storia della città. Allora a questo punto la domanda è che cosa intendiamo fare, cioè sono state dichiarazioni estemporanee da chi non conosce tutto sommato la storia della città? Non entro nel merito della sua professionalità rispetto al ruolo che ha assunto, intendiamoci, però c'è stata una battaglia sul Manzoni. Altro discorso è la gestione. Quindi sia chiaro, chiedo scusa se mi fermo ma... sia chiaro, signor Sindaco, che essendo in una qualche misura scoppiato all'improvviso il fatto del Manzoni, non ho la pretesa che la risposta sia: "abbiamo già...", per carità, mi basta anche dire: "stiamo pensando - tanto me lo dice quasi sempre - ad una qualche forma di gestione in sinergia col comunale", quello che è, insomma. Tenendo presente, tra l'altro, che al di là delle polemiche che ci sono sui cinema e mica cinema, il Manzoni, così come ad esempio l'Arena del Sole, gode della vicinanza del più grande parcheggio del centro storico, quindi, secondo me, all'interno di una programmazione che sia consona con il contenitore, credo che abbia anche le potenzialità per poter essere frequentato, raggiunto con una certa facilità, cioè non dimentichiamoci che il Manzoni è a due passi dal parcheggio di piazza VIII Agosto, quindi rispetto ad altri contenitori del centro ha un supporto logistico-operativo notevole. Poi a chi di dovere pensare ad una qualche gestione, perché no, in sinergia con il comunale o quant'altro. Però dire, come abbiamo letto, che il Manzoni è sbagliato, punto, non può stare in piedi, ripunto, devo dire mi sembra francamente ingeneroso nei confronti di una struttura che è bella, che ha ricevuto i complimenti da parte di maestri internazionali, occorre saperla gestire e programmare, etc. etc.. Ad ognuno il suo mestiere. 

L'altra cosa in realtà è più un pungolo, mi spiego: esattamente come lei e come qualcun altro, non tutti, sono contrario a qualunque tipo di occupazione, benissimo che all'occupazione seguano gli sgomberi, sempre, non ci possono essere occupanti di serie A e occupanti di serie B, però questo non toglie che comunque un problema c'è. E infatti la domanda è: c'è in mente un progetto, c'è un percorso, se non altro di idee, per costruire una rete, chiamiamola così, non so come meglio chiamarla, di centri giovanili? I giovani ci sono, da qualche parte devono andare, la risposta non è occupare, ci mancherebbe altro, però è indubbio che mancano a Bologna delle strutture che possano essere magari messe a bando, perché non va neanche bene che ci sia in città chi fa il giovane di professione, c'è della gente che è più vecchia di me che fa ancora il rappresentante dei movimenti giovanili, mi sembra un po' esagerato. Tenga presente che queste stesse cose le dicevo anche nel mandato scorso. Secondo me a Bologna nessuno si è mai messo seriamente a tavolino a progettare il costruire dei centri polifunzionali da dare a bando alle organizzazioni giovanili che possano essere utilizzati, frequentati dai giovani, etc. etc.. È uno sforzo, però se noi crediamo che i giovani in città ci debbano stare e ci debbano stare anche avendo delle strutture che possono usare, etc. etc., è uno sforzo che prima o poi bisognerà compiere. Quindi benissimo lo sgombero, malissimo le occupazioni, però bisogna imboccare un percorso progettuale sul tema perché comunque le esigenze ci sono.
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Si prepari, Sindaco, che la stupirò. Prima domanda, assolutamente soddisfatto: lei mi ha elencato una serie di fatti, bene, complimenti. Diciamo che però il problema non è proprio stato risolto, affrontato; lei mi ha elencato una serie di fatti predisposti nelle scorse ore, beh, se sono stato utile anch'io a questo ne sono contento. La zona è problematica da mesi; quello che io le chiedo, ripetendo la mia soddisfazione, è di lavorare di più in senso della prevenzione. Poi è chiaro che quando capita uno interviene, lei mi ha fatto un elenco di cose che mi soddisfa. 

Seconda domanda, quindi siamo già al 66%: soddisfatto. Direi che è un po' ingeneroso parlare dell'imprenditore in questione addossandogli delle incapacità, a volte ci sono delle cose che vanno al di là e al di sopra delle capacità di un imprenditore. Io pensavo che le procedure di fallimento ci mettessero al riparo, le dirò, dal dover pagare le utenze precedenti, non lo so, non riusciamo neanche a chiedere uno sconticino? Non lo so. Detto questo mi permetto - e lo dico perché è un patrimonio della città e non è connotato politicamente - di sottolineare come quel contenitore lì sia assolutamente vicino all'Arena del Sole. La butto lì, non dico altro. 

Terza domanda, qui purtroppo non sono soddisfatto, le dico questo: occorre pressare l'Università, occorre uscire dal precariato gestionale in cui siamo da tanto tempo, non è colpa sua, entrare nel progettuale e strutturare. Le faccio un esempio, poi la chiudo: abbiamo avuto una discussione approfondita per quanto riguarda la destinazione dello spazio ex Hera, è ancora Hera come proprietà, no? Quello lungo i viali. Abbiamo parlato di tutto, albergo, mica albergo, case, mica case, etc.. Bene, non si è preso in esame che lì potrebbe essere un ottimo posto dal punto di vista operativo, logistico o quant'altro per un grande centro giovanile, che ovviamente dev'essere costruito ad hoc, dev'essere dato in gestione a chi vincerà il bando, mica bando, quello che è, seguendo le regole che lei ha detto. Se su questa particolare situazione a volte le regole che ci sono magari non sono estremamente puntuali, si possono cambiare, non sono incise sul marmo. Dico che sulle politiche giovanili - e chiudo, sì, Presidente - c'è un grande assente ed io non lo tollero, il grande è l'Università. Io lo ripeto, lo dico spesso e volentieri: è l'Università. Quindi se lei un giorno dovesse ritenere con la massima delicatezza e il massimo rispetto di dare - io gioco a calcio - un calcetto nelle caviglie dell'Università, io sarò al suo fianco e quindi gliene do uno anch'io, perché sono completamente assenti sulle politiche giovanili del territorio. Questo non è accettabile.

______________________________
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Anche perché mi auguro una - capisco che è un'impresa quasi impossibile - telegrafica risposta dell'assessore Paruolo, perché non è il caso di fare la storia dell'orso. Quello che accade nella area dell'ospedale Sant'Orsola non è accettabile, accade sulle spalle di cittadini in larga parte bolognesi, sembra che quella sia una terra di nessuno in cui il Codice della Strada, nonostante ci sia una sentenza di un Giudice, non vale. Io dico che l'Amministrazione è titolata ad intervenire veramente in maniera ferma. C'è una situazione per cui i portatori di handicap, gli originali, sono vessati, sono trattati in maniera non conforme alla normativa nazionale, lì pare che possano fare quello che vogliono. Io le chiedo veramente, assessore Paruolo, di intervenire perché non è accettabile, non è accettabile quello che avviene sulle spalle dei portatori di handicap. Poi capisco che il tema c'è perché ci sono anche i profittatori ma non si può, siccome esistono i profittatori, andare ad intervenire in maniera contraria alla normativa nei confronti di chi profittatore non è. Poi la soluzione, io posso avere delle idee ma non sta a me trovarle, ognuno si porta avanti le sue, però fatto sta che non è possibile vedere, mettere le ganasce a macchine dei portatori di handicap, non è possibile vedere portare via delle macchine sempre di portatori di handicap ed amenità varie, non è accettabile, per non parlare della maniera di rapportarsi del personale addetto. 

L'altra domanda, che è sempre afferente in una qualche misura a quel territorio lì, mettiamola così, da un punto di vista sanitario, è semplice: accadono cose, la gente ne ha notizia, è nostro dovere fare informazione. In questo caso, lei si ricorderà perché l'ha scritta lei la risposta, mi fu letta dall'assessore Zamboni, ma la città ha bisogno di essere informata e messa in condizioni di sapere come stanno le cose e tranquillizzata dall'Amministrazione, al di là delle competenze. Quando accadono cose nella sanità ed escono determinate notizie la città, ovviamente, si preoccupa e va in difficoltà. Occorre essere più puntuali sulla capacità di informare la gente su come affrontare i problemi quotidiani. Non va bene che la gente viva nel timore. 

______________________________

Assume la Presidenza il consigliere Anziano Salvatore Caronna 

______________________________
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Sulla prima risposta le dico: voi state addosso al Sant'Orsola, perché loro possono raccontare quello che gli pare, però non possono mettere le ganasce, lo vieta la legge nazionale, fine dei canditi, possono raccontare quello che gli pare, le macchine munite di contrassegno handicap non possono essere portate via dal carro-attrezzi, non possono essere ganasciate e quant'altro. Se poi il Sant'Orsola non ci guadagna niente la cosa non mi interessa, è una cosa che non si può fare, fine dei canditi, cioè il resto è aria fritta, non si può fare, punto, non si può fare. Poi di sapere che i portatori di handicap possono parcheggiare qui, là, su e giù, non è il tema. Anche perché è difficile che un portatore di handicap, a cui tra l'altro non gli si può dare neanche due ore, perché se poi magari è sotto esame o sta facendo qualcosa, lui si rende conto che sono passati le due ore, deve chiedere il permesso, non è mai stato negato a nessuno. Anche loro sono lì mica per divertirsi. L'Azienda Sant'Orsola dice: "sa, qui vengono molti portatori di handicap", visto che non è una balera e non è neanche una sala da ballo mi sembra anche normale, per dire, che nell'Azienda Ospedaliera Sant'Orsola - Malpighi ci sia un'alta densità di macchine munite di contrassegno. All'interno di questo contenitore ci sono degli usi incongrui? Sì, lo sappiamo, ma, come ho già detto l'altra volta, non si può buttare via il bambino e l'acqua sporca. Allora io chiedo all'Amministrazione di pressare l'Azienda Sant'Orsola mica perché faccia delle cose strane, perché ottemperi alla legge nazionale, ripunto, sennò poi mi toccherà comunque difendere i portatori di handicap nei loro diritti, sono già stati condannati una volta e verranno condannati ancora, punto, però il problema è che poi chi viene vessato è sempre quello più debole, da un punto di vista culturale o quant'altro. Sulla seconda risposta le dico che comunque fare informazione è doveroso perché i canali sono plurimi, la ringrazio di avermi dato il merito che anche grazie a me abbiamo fatto informazione e quando si spargono certe voci in città ci mettono un attimo, rimbalzando sotto i portici, tranquillizzare la gente è difficile. Allora in certi casi dico che fare informazione significa semplicemente in questo caso dire: l'Amministrazione comunale si è sincerata presso l'Azienda U.S.L. che i servizi sono comunque garantiti nella quantità e nella qualità usuale, a prescindere da quello che sta accadendo, punto. Non è che bisognava dire di più. Però ci sono alcuni lettori, che non sono tutti lettori, i canali sono differenziati, lei Assessore lo sa meglio di me, in questo caso a me era venuto in mente Iperbole, su Iperbole non è stata messa traccia. Abbiamo una serie di utenza di lettori che magari hanno letto il comunicato dell'Azienda U.S.L. e altri che avrebbero potuto leggere un comunicato dell'Amministrazione comunale. Tutto lì, non è una cosa su cui fare delle barricate, semplicemente è un suggerimento perché anche noi si faccia la nostra parte. Grazie.

______________________________

Assume la Presidenza il presidente consigliere Gianni Sofri 

______________________________
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